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SERIE A 
CALCIO 

Van Basten esulta 
dopo aver segnato: 

in basso Gullit 
e Klinsmann a line 
partita sorridenti; 

a destra Gullit 
acrobatico salta 

il dilensore Montanari 

Orrico neutralizza la furia rossonera 
Milanisti incontenibili solo per venti minuti 
Segna Van Basten, poi i nerazzurri trovano 
le contromisure e Klinsmann pareggia 

INTER-MILAN 
1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4 FERRI 
SBAGGIO 
6 MONTANARI 
7 BARESI G 

50'DESIDERI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11FONTOLAN 

79' CIOCCI 

65 
6 
6 

6.5 
6 
6 

5.5 
6 

65 
6 

65 
5 

sv 
12 ABATE 
15BATTISTINI 
16PAGANIN 

1-1 
MARCATORI: 19' Van Ba-

sten, 54' Klinsmann 
ARBITRO: Pairetto 6.5 

NOTE: Angoli 2-3 per II Mi­
lan. Espulso: Baresi per 
doppia ammonizione. Am­
moniti: D. Baggio, Barasi, 
Zenga, Bergomi, Mat-
thaeus, Costacurta. Incasso 
totale lire 3.315.630.000. 
Spettatori 80.288 di cui 

33.588 abbonati. 

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4ALBERTINI 
5COSTACURTA 
6 F. BARESI 
7DONADONI 
8RJIKAARO 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11 MASSARO 

55' F. GALLI 

5 
6.5 

6 
6 

5.5 
6.5 

6 
6 

6.5 
7 

65 
6 

12ANTONIOLI 
14ANCELOTTI 
1SEVANI 
16 SERENA 

Il Diavolo e l'esorcista 
Orrico pragmatico 
«Zona non significa 
esporsi ai rischi...» 

UQOOI8TRI 

• MILANO. Si può dare di 
più. Emesto Pellegrini intona il 
motivo del trio Tozzi, Morandi, 
Ruggcri che vinse a Sanremo 
nell'87. Corrado Orrico si esibi­
sce nel ritornello. Su questa In­
ter presidente e allenatore so­
no in perfetta sintonia. Pelle­
grini si presenta alla stampa 
per dire che ha avuto ragione. 
«L'avevo detto giovedì e l'ave­
vo ripetuto sabato sera che 
questa squadra poteva recitare 
un ruolo importante, che non 
esisteva una differenza sostan­
ziale con il Milan. I miei ragaz­
zi l'hanno dimostrato. Si sono 
notati progressi ma quest'Inter 
può dare di più-. Poi l'elogio 
dei giocatori che avranno un 
piccolissimo premio. 

Per Klinsmann la compren­
sione. Due ore di colloquio in 
settimana, quasi una confes­
sione, e ora tutto dovrebbe an­
dare per il meglio, «Non per­
ché ha segnato ma perché si é 
aperto con me e ha superato 
probabilmente i suoi problemi 
psicologici. Tornerà grande». 
Complimenti di rito agli avver­
sari per poi tornare sull'argo­
mento che gli preme di più: la 
crescita della sua creatura. 

Felice di avere la strada 
spianata Orrico continua sul 
tema: «Ci sono grandi margini 
di miglioramento, da qui a 
maggio di strada se ne può fa­
re tanta. Ma non chiedetemi 
quando saremo pronti. Sono 
nato a Massa non a Nazareth». 
La partita gli é andata a genio. 
«Soprattutto nella ripresa - di­

ce - siamo riusciti a scrollarci 
di dosso timori e paure. Abbia­
mo comincialo a giocare, ad 
aggredire l'avversario». Perché 
la paura del Milan? «Non ave­
vamo capito la partita e abbia­
mo commesso troppi errori e 
poi c'è da dire che loro aveva­
no cominciato alla grande». 

L'aria che tira in sala stampa 
non è delle migliori. Quel Bep­
pe Baresi schierato come ala 
tatuca stile anni 50 e quel Dino 
Baggio francobollato a Ruud 
Gullit non sono piaciuti. Ma il 
toscano non se ne cura. «Il Mi­
lan - dice Orrico - meritava un 
atteggiamento non conformi­
sta, una disposizione in campo 
luori dalla norma. Occorreva 
un giocatore di contenimento 
e ha funzionato. La partita ci 
ha poi suggerito la scelta di 
Desideri che ha giocato 35 mi­
nuti alla grande». Ancora: «Fa­
re la zona non vuole dire 
esporsi a tutti i costi e a tutti I ri­
schi». Insistono su Dino Baggio 
e lui ribatte. Brehme su Gullit 
sarebbe stato un accostamen­
to sbagliato. Lo si C capito nel 
secondo tempo quando il 
biondo teutonico non ce l'ha 
(atta a tener dietro alla galop­
pata del pendolino-Gullit. Orri­
co l'aveva capito prima di tutti. 
Sul presunto fuorigioco di Mas­
saro (gol milanista) non si 
esprime. 

Anche Nicola Berti esulta. 
•Non avevate mai visto un Mi­
lan cosi in difficolta. Confessa­
telo. Solo noi siamo riusciti a 
metterli nel guai». 

Microfilm 

12': cross di Donadoni e Gullit. di testa, colpisce la parte bas­
sa della traversa. 
19': il Milan passa in vantaggio. Splendida azione tutta di pri­
ma, Albertini a Gullit che serve Massaro: cross rasoterra e Van 
Basten batte Zenga. Il guardalinee, non avendo usto il gol di 
Van Basten non rientra a centrocampo. 
44': su punizione appoggio per Brehme che tira: il suo raso­
terra va fuori d'un metro. 
4T: punizione di Matthaeus che va fuori di poco sulla destra. 
54': l'Inter pareggia: Maldìni sàvola e Desideri va via sulla 
destra. Sul suo cross, Costacurta respinge malamente di testa 
e Berti serve Klinsmann che, con una girata, batte fiossi. 
SS': Massaro con un rasoterra ìmpegnaZenga. 
65': Baresi viene espulso per doppia ammonizione. Capello 
sostituisce Massaro con Filippo Galli. 
79': Gullit servito da Van Basten scalta sulla destra e tira: il 
pallone esce d'un metro sulla sinistra. 
83': secca punizione di Matthaeus e Rossi respinge. 

DARIO CICCARKLLI 

• • MILANO. Non tutti i pareg­
gi sono uguali. Questo pareg­
gio, per esemplo, ha una vena­
tura più nerazzurra che rosso-
nera. L'Inter inlatti, tormentata 
e impaurita da mesi di critiche 
e autocritiche, ne esce bene. 
Segna anche Klinsmann, afflit­
to da un digiuno ormai storico. 
Il Milan, invece, Golia supervi-
tamlnico, ne esce un po' ridi­
mensionato e frastornato. L'In­
ter, che per II calendario gioca­
va in casa, perde un punto in 
media inglese, ma ne guada­
gna parecchi in autostima per­
sonale. Il suo problema era 
quello di non farsi travolgere e 
distruggere dal tir milanista. 
Con una serie di accorgimenti 
difensivi e una aggressiva cari­
ca agonistica c'è riuscita. 

SI potrà obiettare su alcune 
scelte tattiche di Corrado Orri­
co (l'inserimento di Baresi, da 
mesi mummificato in un sar­
cofago di Appiano Gentile, la 
marcatura a uomo di Baggio 

su Gullit). si potrà disquisire, 
dicevamo, fino allo sfinimento, 
però va dato atto al tecnico ne­
razzurro di aver centrato il suo 
vero obiettivo di questo 212° 
derby: quello cioè di non per­
dere altro terreno e, soprattut­
to, di non uscirne con le ossa 
rotte. Ora l'Inter è sicuramente 
più tranquilla. Il babau rosso-
nero è passato senza far troppi 
danni. Anzi, alla fine, avvan­
taggiata dalla superiorità nu­
merica, è stata l'Inter ad anda­
re più vicina alla vittoria. I ne­
razzurri si rallegrano e ne han­
no tutte le ragioni: per i primi 
venti minuti, inlatti, hanno vi­
sto lo spettro della disfatta. 
«Piacer figlio d'affanno», scrive­
va un certo Leopardi che non è 
un tecnico emergente. 

Un derby pieno di zig zag, 
emozionante e molto nervoso 
Sei ammonizioni, un espulso, 
e un gol semicontestato per un 
maldestro strafalcione di un 

guardalinee. Il signor Schiavon 
dilato non si era accorto del 
gol di Van Basten. E cosi, non 
rientrando a centrocampo, per 
un buon mezzo minuto ha av­
valorato la tesi del fuorigioco. 
Poi, con incredibile candore, il 
guardalinee ha ammesso di 
aver preso lucciole per lanter­
ne. 

Corrado Orrico nel derby 
mescola ancora le carte. La 
pnma sorpresa riguarda Giu­
seppe Baresi, schieralo sulla 
corsia destra a rincorrere Do­
nadoni. I nostalgici di Trapal­
toni saranno finalmente con­
tenti. Anche la seconda con­
tromossa di Orrico è un tantino 
demodé. Il tecnico dì Volpara-
ra infatti piazza Dino Baggio a 
sofliar sul collo di Gullit. Una 
classica marcatura a uomo 
che, però, nonostante la gran­
de prestazione di Gullit, salva 
la bottega di Orrico. L'olande­
se colpisce una traversa di te­
sta, è protagonista nell'azione 
del gol di Van Basten, ma poi 
progressivamente arretra il suo 

raggio d'azione. Come il Milan, 
del resto. «Brehme su Gullit? 
Sarebbe stato un accostamen­
to stonato...», ha commentato 
dopo la partita Corrado Orrico. 

Orrico ha (atto bene. Nella 
ripresa, Brehme e Gullit si sono 
ritrovati fianco a fianco a rin­
correre un pallone. Bene, l'o­
landese in pochi metri l'ha 
praticamene bruciato. Meglio 
sicuramente Baggio. Con Gul­
lit, di questi tempi, è già tanto 
limitare i danni. 

Il Milan parte velocissimo. 
Dopo 12 minuti Gullit di testa, 
colpisce la traversa. Il Milan è 
aggressivo, Massaro e Van Ba­
sten fanno girare la testa a 
Montanari e Ferri. Donadoni 
salta spesso Giuseppe Baresi e 
tutto il centrocampo è In mano 
ai rossoneri. Albertini e Ri)-
kaard sovrastano Berti e Mat­
thaeus mentre la difesa rosso-
nera non concede un pallone 
alle punte nerazzurre. Dopo il ' 
gol di Van Basten (19'). il Mi­
lan tiene il pallino per un altra 

decina di minuti. Lentamente 
le cose cambiano e i rossoneri 
cominciano ad arretrare. L'In­
ter è confusa, disordinata, pe­
rò è viva, stringe il Milan alle 
corde. I rossoneri, poi, gli dan­
no anche una mano improvvi­
sando un doppio errore in di­
fesa. È il 54': Maldini, scivolan­
do,' lascia via libera a Desideri 
che crossa verso il centro. Co­
stacurta respinge malamente 
di testa e Berti olfre a Klin­
smann il pallone del pareggio: 
il tedesco, ancora in bianco in 
questa stagione, corre ad ab­
bracciare Orrico, l'unico In 
fondo che gli ha sempre dato 
fiducia. 

Un po' frastornato il Milan 
rema controcorrente. E mentre 
si sta riorganizzando, Pairetto 
espelle Baresi per doppia am­
monizione (65'). Qui finisce la 
partita. Capello inserisce Filip­
po Galli al posto di Massaro 
per salvare il salvabile. L'Inter 
non riesce a vincere, ma in 
fondo è come se avesse battu­
to! suoi guai. 

Capello, il cinico 
«Non siamo stati 
abbastanza cattivi...» 
ara MILANO. È una questione 
di geomelna. Il cerchio, il rag­
gio, la diagonale. Ci si diletta 
Capello, ma anche Massaro e 
Baresi non scherzano. Sem­
brano tutti ritornati sui banchi 
di scuola. Sentiamo il mister 
•Dal punto dove c'è la palla bi­
sogna tracciare un settore cir­
colare di nove metri e 15 centi­
metri. Baresi era a 9 metri e 15 
centimetn». Daniele Massaro: 
«Franco era sulla diagonale, al­
l'interno del cerchio» La di­
scussione verte .sull'espulsione- ] 
del capitano milanista, e in 
particolare su quella pnma 
ammonizione per proleste a 
causa di una barriera da rego­
lare. Per fortuna Baresi dice 
semplicemente: «Ero alla di­
stanza giusta». Sulla seconda 
ammonizione ammette: «Non 
ho fatto nemmeno un fallo cat­
tivo, ma l'arbitro mi aveva già 
avvisato». È alla sua seconda 
espulsione, l'altra l'aveva rime­
diata in sene B anni fa, perché, 
come dice con malignità l'Inte­
rista aw. Prisco «Baresi ha sem­
pre goduto di un'immunità 
parlamentare». Lui comunque 
è dispiaciuto di aver lasciato 
soli i compagni in un momen­
to difficile. «Eh si, proprio un 
momentaccio - commenta 
amaro Capello - . L'espulsione 
è coincisa con i minuti in cui 
stavamo cercando di ripropor­
re il nostro gioco. E invece ab­
biamo dovuto nportarci indie­
tro». Sull'arbitraggio non si 
esprime, dice solo che ha visto 
un Pairetto in buone condizio­
ni fisiche. Che lo voglia mette­

re nella rosa milanista? 
Si ritoma al gioco, ai com­

menti dell'allenatore. «Dopo 
aver visto Parma-Inter ho av­
vertito i miei ragazzi che i cugi­
ni erano In grado di lottare per 
il vertice delia classifica. E cosi 
è stato». Illazioni su questo Mi­
lan sparagnino, su questa zona 
all'italiana, come dice Orrico, 
su questa squadra che dopo il 
vantaggio pensa solo al risulta­
to... Fabio Capello si difende 
usando il suo cavallo di batta­
glia: la cattiveria. Spieghiamo: 
•Dopo l'l-0 abbiamo avuto 
due o tre occasioni, ma non 
slamo stati sufficientemente 
cattivi per chiudere la partita». 
Nemmeno Massaro pensa che 
il suo Milan sia diventato squa­
dra speculatrice: «C'erano an­
che loro in campo, non di­
menticatelo. E riuscivano a 
chiudere bene gli spazi». E poi, 
come dice Capello, il derby è 
una storia a parte. Una visione 
che al debuttante Albertini ha 
fatto venire i brividi. Da bor­
ghese, perché quando 6 sceso 
in campo, in divisa, l'emozio­
ne gli è passata. «L'Inter? Come 
ce l'aspettavamo: lanci lunghi 
a cercare Klinsmann. Voleva­
no saltare a tutti i costi il nostro 
centrocampo. Sapevano che 
eravamo ì più forti. Volevamo 
coglierli in contropiede ma 
non ci siamo riusciti». Della 
squadra, comunque, al mister 
è piaciuta la partenza, alla 
grande, meno l'inizio distratto 
del secondo tempo. E poi Gul­
lit: «Pochi giocatori possono 
dare spettacolo come lui». 

au.c. 
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Klinsmann in gol 
Un digiuno rotto 
dopo 196 giorni 
Zenga 6,5. Sul gol non è colpevole. Per il resto ordinaria am­
ministrazione. Protesta molto e si fa ammonire. 
Bergomi 6. Una sufficienza, giusto per stima. Libero da mar­
cature, potrebbe dare un maggior apporto nella costruzione 
del gioco. Invece, reduce da un infortunio, si limita allo stretto 
indispensabile. 
Brehme 6. Corrado Orrico, conoscendo i suoi polli, gli toglie 
la responsabilità della marcatura su Gullit. Nel primo tempo, il 
tedesco non approfitta della sua domenica di libertà. Nella ri­
presa, salendo l'Inter sale anche Brehme, senza fare nulla d'ec­
cezionale. 
Ferri 6,5. Anche se Van Basten gli soffia il tempo sul gol, è uno 
dei miglion dell'Inter. Lo stopper (si può ancora chiamare co­
si7) ingaggia uno splendido duello con l'olandese e nella ri­
presa lo batte ai punti. Fem, a differenza di Bergomi, ha saputo 
riciclarsi con intelligenza. 
D. Baggio 6. Ben pochi avrebbero voluto trovarsi nei suoi 
panni. Marcare Gullit, difatti, è una di quelle imprese in cui, ora 
come ora, uno ha solo da perdere. Dino Baggio il suo compilo 
l'ha assolto con grande impegno, solo che frenare i cicloni è 
un po' problematico. 
Montanari 6. Massaro nel primo tempo l'ha mandato in tilt. 
Piano piano, Marcello Montanan si è assestato riuscendo a tro­
vare il giusto equilibrio. £ ancora acerbo, ma la buona stoffa 
s'intravedegià. 
G. Baresi 5,5, Corrado Omco, tecnico della «nouvclle vague», 
lo ha npescatu dalla soffitta come un vecchio cimelio Baresi 
Giuseppe, una volta detto «Martello», ha fatto la sua parte con 
grande onestà e dignità. 
Desideri 6. Entrato al posto di Baresi, esordisce subito con un 
maldestro tiracelo che mette in seno pericolo l'incolumità de-

Klinsmann 
Incontenibile 
dopo aver 
pareggiato: 
il centravanti 
tedesco 
a digiuno 
in questo 
campionato 
non segnava 
dallo scorso 
18 maggio 

gli spettatori. Dopo si rinfranca contribuendo con la sua spinta 
a far indietreggiare il Milan. Suo il cross dal quale è nato il pa­
reggio di Klinsmann 
Berti 6,5. Nei primi venti minuti è uno strazio, dopo emerge 
alla grande segnalandosi come uno dei vivaci dell'Inter. Dove 
ci sono pericoli per il Mllan, lui è sempre presente. 
Klinsmann 6. Diciamo la verità: oltre al gol, non ha fatto gran­
ché. Comunque sia, Klinsmann sì è sbloccato e questo è già un 
fatto molto importante. 
Matthaeus 6,5. Bene, ma non benissimo. Nella ripresa ha da­
to la carica ai suoi compagni, ma prima ha vagato un po' stra­
nilo per il campo. La sveglia, evidentemente, ha suonato mez­
z'ora dopo. 
Fontolan 5. Il meno incisivo dell'Inter. Tassoni e Costacurta 
non gli hanno fatto vedere un pallone. 
Orrico 6,5. Macché zona.1 Macché «Vuemme>! Ieri l'Inter ha 
giocato come il Padova di Nereo Rocco. Visto come è andala, 
è stata una buona idea. Mai avere pregiudizi. ODa.Ce. 

L'arbitro 

Pairetto 6,5. A parte un ec­
cessivo fiscalismo nelle am­
monizioni (sette), Pairetto 
non ha commesso errori di 
rilievo. Nulla da dire sulla se­
conda ammonizione che ha 
portato all'espulsione di Ba­
resi, semmai Pairetto era sta­
to troppo severo nella prima 
quando il libero aveva prote­
stato per la lontananza della 
barriera su un calcio di puni­
zione. Sul gol rossonero il pa­
sticciaccio l'ha fatto il guar­
dalinee che non ha visto fini­
re in rete il pallone di Van Ba­
sten. Ma qui siamo in un altro 
campo' quello di Ridolini. 

Pagelle 

Baresi espulso 
La seconda volta 
in tredici anni 
•TaTI Rossi 5. Sarà anche difficile fare il portiere al Milan, sarà 
tutto quelloche volete, ma questo Sebastiano Rossi non ci con­
vince per nulla. Ieri ha avuto dei problemi anche con degli in­
nocui palloni che doveva solo trattenere. Soltanto una volta si 
è segnalato per qualcosa di buono: una gran staffilata di Mat­
thaeus respinta con ottimo tempismo. 
Tassotti 6,5. Questa volta, nel patatrac difensivo del gol di 
Klinsmann, lui non c'entra. Anzi, è stato uno dei difenson più 
continui. Come si dice per l'Inter, Tassoni è «in crescita». 
Maldini 6. Ottimo nel primo tempo, dopo perde colpi anche 
lui. Il gol del pareggio, purtroppo per l'ex enf jnt prodige, è na­
to da un suo scivolone che ha lasciato via libera a Desideri. 
Albertini 6. La sua prestazione riassume quella del Milan: be­
ne nel primo tempo, rinunciatami e passivo nella ripresa. L'u­
nica attenuanteèche rientrava dopo una lunga .ìssenza. 
Costacurta 5,5. Nel gol di Klinsmann, Costacurta ha delle re­
sponsabilità. Per il resto, ordinaria amministrazione. 
F.Baresi 6,5. Sul piano del gioco, nulla da dire. Meno bene, 
invece, i suoi comportamenti. Prima si è fatto inutilmente am­
monire protestando con l'arbitro per una questione di distanza 
della barriera. Già recidivo, ha fatto un'entrata inutilmente cat­
tiva su Desideri procurandosi cosi l'espulsione. La prima l'eb­
be 13 anni fa. Una camomilla, ogni tanto, gli farebbe anche be­
ne. 

Donadoni 6. Molti lampi, pur avendo davanti il vecchio Giu­
seppe Baresi, non ne ha mostrati. Non è ancora in grande for­
ma. Spesso s'ostina a tener palla, inlorcinandoi.i su se stesso, 
quando invece potrebbe servire il compagno più libero. Su la 
testa, Donadoni. 

L'arbitro 
(dispaile) 
sta per 
espellere 
Baresi. 
Tra I due 
l'interista 
Desideri 
vittima 
di un 
Intervento 
falloso 
del 
capitano 
milanista 

Rtykaard 6. Nel primo tempo, sovrasta Matthaeus come vuole. 
Dopo, arretrando il Milan, si trova da solo a far da frangiflutti. 
Alla fine, ha il serbatoio in riserva. 
Van Basten 6,5. Da incorniciare nei primi venti minuti, dopo 
galleggia nella mediocntà. Segna il gol del vantaggio, ma non 
basta. Nel secondo tempo gli sono arrivati pochissimi palloni. 
Gullit 6,5. Ancora una volta determinante. Omco gli ha mes­
so Baggio tra le ruote, ma anche lui in un paio d'occasioni è 
stato spianato come sottiletta. Nella ripresa ha sofferto il gene­
rale arretramento del Milan. 
Massaro 6,5. Idem come sopra. Nella primi, mezz'ora quasi 
imprendibile, poi si è perso. Suo il traversone del gol di Van Ba­
sten. Con il tempo, sta imparando a giocare per gli altri. 
Capello 6. Sacchi, li Miljn, lo mandava in corto circuito Ca­
pello invece ogni urnto lo lascia addormentare. Ripiegando co­
si, tia incoraggiato le veilleità nerazzurre. Fos.se slato sulla pan­
china nerazzurra, sarebbe accusato di «trapattonismo». 

D0a.Ce. 
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